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Editoriale 

Fine legislatura 
nella noia 

RENZO FOA 

L a crisi politica italiana si sta trascinando sempre 
più stancamente. E nella crescente indifferenza 
di tutti coloro che non stanno nei Palazzi, per i 
quali non è molto importante questo noiosissi-

_ _ _ _ _ _ mo gioco di alchimie sulla data dello sciogli
mento del Parlamento, su quale dovrà essere, 

in marzo o in aprile, la domenica elettorale, sui giorni che 
Cossiga avrà a disposizione -prima dell'altra votazione, 
quella per il presidente della Repubblica- per le consulta
zioni e affidare l'incarico per i! governo della nuova legisla
tura. La disgregazione istituzionale si sta riducendo ad una 
conta sui tempi; e la magra conclusione dello scontro che 
si è svolto in questi mesi e che ha avuto al suo centro il Qui
rinale, uno scontro che ha finito con l'impantanarsi in que
sto ultimo passaggio in cui e divenuta larghissima la distan
za tra il potere e la pubblica opinione. 

Cosi si va all'epilogo della legislatura in un clima di 
noia, di distacco, di piccoli »conti della serva», appena incri
nato dalle quotidiane roboanti dichiarazioni di questo o 
quel leader della maggioranza, ultime quelle di Craxi il 
quale, dopo aver detto che «ci sono cento buone ragioni 
per votare subito» e dopo aver precettato i dirigenti sociali
sti per un'improvvisa riunione, non ha saputo prendere l'u
nica decisione vera «per votare subito», eie* aprire la crisi di 
governo. Ma sarebbe stato chiedergli troppo, perche ci so
no anche cento buone ragioni per le quali Craxi non si può 
assumere questa responsabilità. E non solo lui. La prima, la 
più importante. fi che il gioco sulle date nasconde anche 
incertezza e paura. Incertezza sugli assetti successivi al vo
to, sugli sbocchi da dare, sui posti da occupare, a comin
ciare da Palazzo Chigi e dal Quirinale, al di la delle lonnule, 
dei programmi, degli obicttivi. E paura, paura di un esito 
elettorale che - basta guardare all'Italia, ben oltre i sondag
gi di cui si parla in continuazione - quasi certamente se
gnerà la fine di un ciclo anche per il garofano e per lo scu
do crocialo. Sono ancora queste settimane in cui le squa
dre socialiste e democristiane continuano a far finta di gio
care una partita per lo scudetto, in uno stadio gremito, 
mentre invece giocano su un campo fangoso già oltre il li
mite della praticabilità, mentre gli spalti si stanno svuotan
do. Fanno finta, ma tutti sanno ormai che e una simulazio
ne. Che non ha più senso alcuno continuare a giocare, per
che davvero questa legislatura appare finita, come appare 
finita l'espcrienzadi questo govemoedi questa maggioran
za. Che senso ha continuare a trascinarsi cosi se non per 
dare ancora una -volta 'atllntero paese l'immagine ài una 
classe dirigente che non è capace di affrontare un passag
gio che può avere invece percorsi semplici e chiari, in tra
sparenza e non nel chiuso di un vertice di maggioranza? 

•K. •• ,•;•.• - - ^ --vi...- <••• •• - -•-•,-. ... - , . . ; - ; . . ; ' . 

E !-, difficilmente contestabile che questo paese ab
bia bisogno che si voti e che si voti subito. E an
che senza paura. È una duplice esigenza nel 

,> nome della chiarezza. Che ciascuno oggi faccia 
_ _ > , . . i conti con la sua forza, con la capacità d'attra

zione del suo progetto e delle sue proposte di 
riforma del sistema politico e dell'Italia significa davvero 
cominciare a rispondere al paese, dopo i grandi sconvolgi
menti di questo quinquennio che hanno toccato tutti, non 
solo il Pds. Se bisogna parlare di fallimento di una storia, ce 
n'fi per tutti in questa fine secolo. Come ci sono responsabi
lità per tutti se piuttosto bisogna invece parlare di come ri
costruire, dopo le picconate che non sono state infette solo 
da Cossiga. Tutti sanno che la posta delle elezioni e questa. 
fi come ricominciare. A! contrario continua questa lunga 
deriva che sembra aver al suo centro, per la De e per il Psi, 
come continuare. Lo vediamo in questi giorni, in cui si cer
ca di arrivare allo scioglimento anticipato delle Camere sul
la base di oscuri e incrociati patteggiamenti, come un fatto 
puramente tecnico, sfuggendo al rispetto delle regole che 
prevedono una crisi di governo, di cui nessuno si vuole as
sumere la responsabilità, per evitare di dire ciò che non si 
vuol dire; o in cui si sta cercando di riesuniarc un'idea di 
«governabilità», come quella lanciata da Craxi per Milano, 
che fi solo un piccolo progetto di erodere qua e là singoli 
voti per dimostrare che magari cosi sì potrà fare anche nel 
prossimo Parlamento, per poter continuare lungo la scia 
dell'ultimo quinquennio, ai di là del risultato elettorale. So
no giorni, insomma, in cui il Palazzo appare sempre più 
lontano. .•.<-• • - •. • •. 

Dopo la sciagura di ieri, circa 50 auto coinvolte in tamponamenti a catena in Lombardia 
Altre vittime, moltissimi feriti. Esplode la polemica sulla prevenzione e sui soccorsi 

Sconfitti dalla nebbia 
Ancora maxiscontri sull'autostrada 

Craxi: «Subito 
un vertice» 
Occhetto l'attacca 

STEFANO DI MICHELE 

H ROMA. Un vertice di mag
gioranza, all'inizio della pros
sima settimana, per seppellire 
il governo Andreotti. Lo ha 
chiesto ieri Bettino Craxi. che 
ha radunato a via del Corso i 
pochi dirigenti del partito pre
senti a Roma, parlando di un 
•calendario politico .• molto 
strucciolcvole». con riferimen
to ai tentativi della De di ritar
dare lo scioglimento delle Ca
mere. -• ..---- — 

In un'intervista."Achille Oc
chetto denuncia manovre e 
•commerci oscuri» dei partiti di 
maggioranza intomo alla data 
delle elezioni, nel tentativo di 
risolvere in questo modo la 
proposta dei democratici di si
nistra di mettere in stato di ac
cusa il presidente Cossiga. Il 

segretario del Pds usa toni 
molto duri nel commentare lo 
stato dei rapporti a sinistra, do
po che Craxi ha giurato nuova
mente fedeltà alia De e visti i 
tentativi scissionisti in corso a 
Milano. «Quando le cose stan
no a questo punto - afferma 
Occhetto - la parola sinistra fi 
un flatus vocis. Starei per dire 
una pernacchia. E tutto, dun
que, va rinegozìato per dare vi
ta a una sinistra vera e nuova». 
Il leader di Botteghe Oscure 
esclude anche ogni possibilità 
di "govemissimo» a Brescia e 
Milano. «Non correremo al 
soccorso dì nessuno - dice - . 
Occorre che questa crisi scop
pi fino in fondo perche si com
prenda che non c'ò altra via al
la riforma del sistema polìtico». 

A n c o r a n e b b i a e a n c o r a mort i e feriti. N o n a n c o r a 
ident i f icate tut te le vit t ime de l g i g a n t e s c o rogo sul l 'Au-
toso le , fra P a r m a e P i a c e n z a , d i g iovedì . E la n e b b i a h a 
vo lu to ieri al t re vi t t ime. S e m p r e sul la A l , q u e s t a volta 
fra P i a c e n z a e Milano, e po i più a s u d sul la A14 d o v e è 
r imas t a ucc i sa u n a b a m b i n a di p o c h i mes i . D r a m m a t i 
c h e t e s t i m o n i a n z e de i feriti nel m a x i t a m p o n a m e n t o di 
ieri l 'altro. E, i m m a n c a b i l i , s o n o arr ivate le p o l e m i c h e . 

A.GUERMANDI E. SPADA A.MANNUCCI 

M Un'altra giornata di neb
bia, fitta e impenetrabile, su 
lunghi tratti dell'Autosole. E di 
nuovo incidenti a catena, po
che ore dopo che l'autostrada 
era stata riaperta nel tratto fra 
Parma e Piacenza diciassette 
ore dopo il megatampona
mento che giovedì pomeriggio 
ha coinvolto centocinquanta 
fra auto e camion e il colossale 
rogo che ha distrutto una tren
tina di automezzi provocando 
la morte di sette persone (non 
ancora tutte identificate) e il 
ferimento di centocinquanta. 
Ieri, dunque, nel tratto Milano-
Piacenza una carambola ha 
coinvolto una cinquantina di 
auto. Una persona fi morta, 
decine sono rimaste ferite. 

L'autostrada 6 rimasta nuova
mente chiusa per diverse ore. 
Una bimba di pochi mesi fi 
morta in un incidente stradale 
sulla A14 non lontano da An
cona. Drammatiche le testimo
nianze raccolte fra i superstiti ' 
del rogo di giovedì. Alcuni dei • 
feriti sono ancora ricoverati in 
gravissime condizioni. Scene ' 
spettrali nel tratto del disastro. ' 
Da molte parti si punta il dito : 

contro la società Autostrade ri
tenuta responsabile di scarsa 
prevenzione • degli incidenti. : 
Penna la replica: «È tutta colpa 
del "demone della velocità"». I 
Verdi hanno presentato sulla 
questione una interrogazione 
al ministro Prandini. . 

ALLE PAGINE 3 e 4 Macchine accartocciate nell'incidente di ieri pomeriggio sull'Ai vicino a Milano ' 

È un alibi 
ridurre tutto 
alla nostra 
imprudenza 

SERG'OTURONE 

M i Molti degli esperti inter
polali dai telegiornali sui terri
bili incidenti che hanno insan- : 
guinato le autostrade in questi "; 
giorni denunciano l'impruden
za di chi era al volante. Per ta
luni casi l'accusa fi motivata, 
ma, dato che purtroppo, quan
do la visibilità fi minima, basta 
la mossa arrischiata di un solo ' 
automobilista -a tcausare ; la 
morte anche dei più prudenti, • 
ridurre il fenomeno a un prò- : 
blema di accortezza nella gui- . 
da è un alibi pretestuoso. Gli 
elementi su cui riflettere sono : 
altri e riguardano la generale 
insufficienza di regolamenta
zione legislativa del trasporto 
automobilistico 

A PAGINA 3 

Il «cessate il fuoco» è scattato ieri alle 18, subito dopo interrotti i combattimenti • 

La battaglia è sospesa anche a Osijek. Ora è più probabile l'arrivo dei caschi blu dell'Orni 

prime ore di tregua 
«Non giureremo fedeltà alla Csi» 
La flotta del Mar Nero 
si ribella agli ordini di Mosca 

Tacciono le armi in Jugoslavia. Il «cessate il fuoco to
tale», decretato dai belligeranti giovedì scorso, è en
trato effettivamente in vigore alle 18 di ieri. L'Armata 
federale, che nelle ore precedenti aveva sviluppato 
un'offensiva senza pari, ha interrotto le operazioni. 
Sul fronte serbo-croato non si spara più, i cannoneg
giamenti sono cessati e non vengono segnalati attac
chi aerei alle città. Prossimo l'arrivo dei «caschi blu»? 

' ' " " • • ' -'' DAL NOSTRO INVIATO '•-' 

GIUSEPPE MUSLIN 

• • LUBIANA. Il timore che 
fosse uno dei tanti cessate il 
fuoco a finire nel nulla era più 
che giustificato. Per tutta la 
mattina di ieri l'aviazione fede
rale aveva colpito duramente i 
cosiddetti «centri di crisi» croati 
(gli allarmi erano scattati an
che a Piume, Zagabria e Karlo-
vac) mentre l'esercito martel
lando le postazioni nemiche. 
Ma alle 18, come previsto dal
l'accordo siglato a Sarajevo, le 
attività militari sono cessate. 
Nelle principali cittù, l'allarme 

aereo fi rientrato e nella Slavo-
nia i combattimenti sono note
volmente diminuiti di intensità. 
Si riaccende quindi la speran
za, rafforzata dall'annuncio 
che la conferenza di pace del
la Cee fi stala convocata per la 
prossima settimana a Bruxel
les. Si attende ora la decisione 
dell'Orni per l'invio dei caschi 
blu. A Belgrado una «conven
tion» di 170 partiti ha adottato 
un documento con cui si getta
no le basi per una «nuova Ju
goslavia». ,... . . 

A PAGINA 13 

• • MOSCA. :: Il novanta per 
cento dei marinai ucraini, s e - , 
condo l'agenzia di stampa ' 
russa Interfax, ha giurato fe
deltà all'Ucraina e non alla ; 

Comunità degli stati indipen
denti, respingendo l'appello 
di Evgheny Shaposhnikov, ; 
comandante delle forze ar- ' 
mate della Csi. Ieri, infatti, i 
militari arruolati nelle forze : 
armate ex sovietiche, di stan- ; 
za nel territorio dell'Ucraina, • 
hanno cominciato a prestare • 
giuramento di fedeltà, c o m e . 
annunciato da Evgheny Sha
poshnikov che aveva chiesto ; 
al militari - sempre secondo 
Interfax - di giurare fedeltà 
tanto all'Ucraina quanto alla 
Csi. I militari ucraini - ha spe

cificato, .inoltre, l'agenzia 
Tass - con questo atto giura- . 
no «di essere fedeli e dediti al i. 
popolo . dell'Ucraina. •*. di ? 
adempiere con onestà e c o - : 

scienza alle loro responsabi- -
lità ed agli ordini, di attenersi 
alla costituzione ed alle leggi ; 
dell'Ucraina, e di preservare i ; 
segreti militari e di Stato». Il •. 
giuramento, infine, impegna * 
i militari a «difendere lo Stato 
ucraino, a stare saldi a salva
guardarne la libertà e l'indi
pendenza». Si tratta, in so- : 
stanza, di un primo gesto di , 

' manifesta .- ribellione -. delle 
forze amiate ucraine alla ' 
neonata Csi voluta da Boris 
rjtsin Tuttavia, secondo il 

giornale serale Izwstia - che 
dice di rifarsi a «fonti gover
native» - ci sono anche «inte
ri • reggimenti» - nel distretto 
militare di Prikarpatrsky, nel
l'Ucraina • occidentale, - che 
non hanno voluto prestare 
giuramento di fedeltà all'U
craina. Una contraddizione 
del gnere, probabilmente, si 
spiega con il fatto che oltre il 
<M per cento dei militari di 
stanza in Ucraina sono di et
nia russa - c o m e precisa la 
Tass - riprendendo ufficiali 
dello stato maggiore di quel
le che erano le forze armate 
dell'Urss - il «10.3 per cento 
sono ucraini, e gli altri vengo
no da altre etnie 

A PAGINA 9 

Ragazza coraggio, condannata in tv 
• 1 L'altra sera, al Costanzo 
Show, fi accaduto qualcosa di 
sconvolgente. O meglio: di 
sconvolgente per me. visto che 
ho avuto la netta impressione 
che il pubblico in teatro e lo 
stesso Costanzo fossero su tut-
t'altra lunghezza d'onda. 

Brevemente: una ragazza si
ciliana diciannovenne, Rossel
la, ha raccontato con asciutta 
dignità la sua durissima storia. 
La storia - classica - di un pa
dre despota che la costringeva 
ad una sostanziale reclusione 
tra le mura domestiche, ne
gandole ogni contatto con l'e
sterno al punto di non volere il 
telefono in casa. La storia di 
una madre-fantasma, muta 
appendice del padre. I-a sto
ria, finalmente, di una doloro
sa fuga, a sedici anni, quando . 
il padre, accortosi che Rossella 
aveva un flirt con un ragazzo. -
la inette davanti al classico ri
catto: o con noi. come voglia
mo noi e dunque senza vedere 
il tuo ragazzo, oppure vattene 
via. 

Rossella va via. La città 0 
piccola (Marsala), la ribellio

ne fi giudicata «dalla gente» 
un'offesa alle convenzioni so
ciali. Rossella tiene duro. Dor
me sulla spiaggia, cerca lavoro 
ma non lo trova, riesce ad evi
tare l'amicizia pelosa di spac
ciatori e protettori. Resta sola: 
e da sola riesce a farcela. Vcn- : 
de enciclopedie, affitta una ca-
mera, continua i suoi studi alle 
scuole serali. Ora cerca aiuto 
per riuscire a fuggire definitiva
mente da Marsala (che per lei, 
con ogni evidenza, ha avuto il 
fascino di una galera), spera 
di poter fare l'università a Ro
ma. Il raro e commovente ri
spetto di se dimostrato da Ros
sella hanno, per me, un effetto 
univoco. Ragione e sentimento 
sono concordi: provo, por Ros
sella, una grande solidarietà 
umana e una istintiva stima. Il 
suo racconto, cosi amaro e do
loroso, contiene una «buona 
novella»: fi una piccola grande 
testimonianza di libertà. Mi 

MICHELESERRA 

viene in mente Truffaut. le sue 
storie di adolescenti e bambini, 
schiacciati • o ignorati > dagli ' 
adulti. I quattrocento coli»: fin- . 
toine Doinel che corre verso il i 
mare, solo e vertiginosamente 
libero. . • .-,•—»••'.•• • . • • • ; ; 

Ma la mia sensibilità dev'es
sere, evidentemente, una sen
sibilità deviante e velcro-liber
taria. In teatro si accende un 
grande dibattito: a parte un ra
gazzo che si esprime confusa
mente ma si fa capire, nessu
no, dico nessuno, esprime soli
darietà a Rossella per il suo co
raggio. Per tutti - Costanzo 
compreso, anime - il proble
ma non fi aiutare Rossclla-An-
toine Doinel a scappare verso 
il suo mare. Il problema fi ricu
cire lo «strappo» tra Rossella e 
il padre. Costanzo propone su
bito a Rossella di telefonare ai 
genitori. «Assolutamente no», 
risponde decisa la ragazza. 
Uno spettatore le rimprovera 

di essere «uguale a suo padre»; 
come se non si fosse di fronte . 
alla storia di una persona op- \ 
pressa che si rivolta, ma al ba
nale scontro Ira due caratteri 
simili. ..-'• XV'*':'.\".-a.>j-.?-.Ti'""-.-, 

Un altro, addirittura, rimpro
vera alla ragazz<i di «essere In
capace di amare». Nell'intero 
teatro c'è una bonaria, pater
nalistica, moralistica voglia di 
ricondurre il conflitto nell'am
bito dell'ordine costituito; Ros
sella viene, alla fine, sottilmen
te colpevolizzata perche, si sa. 
•i figli non si mettono mai nei 
panni dei genitori». Una signo
ra prende il microfono per dire 
a Rossella che «se fi riuscita a : 
evitare droga e prostituzione, 6 '• 
segno che dopo tutto aveva ri- ; 
cevuto una buona educazione 
in famiglia», y-••,•••• ;-,-,•:•.,--»-;_• 

Rossella fi sola. Nuovamen- : 
te, e lorsc più che mai sola. ' 
Nessuno ha la fantasia di ag
giungere che per un figlio 6 

L'INTERVISTA A ROSSELLA BONAFEDE - A PAGINA 8 

possibile capire i suoi genitori 
(cioè vedere in essi, finalmen
te, non dei ruoli sociali, ma 
delle persone umane) solo 
quando i genitori, per primi, 
dimostrano di considerare i fi
gli come persone, e non come 
appendici del proprio potere. 
Nessuno, soprattutto, sembra 
felice della difficile liberta di 
una adolescente nata in pro
vincia, nessuno : capisce > la 
buona notizia. Per tutti, fi una 
cattiva notizia la fine di una fa
miglia - anche se di Quella fa
miglia - tanto cattiva da non 
chiedersi neppure se il prezzo 
che ha pagato Rossella non sia 
sufficiente. No: adesso deve ri
conciliarsi con i suoi. Lo ha fat
to capire, a gran voce, il pub
blico del Costanzo Show. Ros
sella, [uggita da una famiglia-
galera, è incappata in un im
previsto gendarme: la buona 
coscienza della buona gente 
italiana, raramente disposta a 
intenerirsi per la vittoria delle 
persone, sempre preoccupata 
che vinca la rassicurante quie
te dell'ordine. „>:•'..»•...-.,, .• . 

Io, invece, vorrei stringerle la 
mano. .••••.-. •••• . • 

Ashrawi conferma: 
i palestinesi 
sospendono 
i colloqui 

È «sospesa» la partecipazione dei palestinesi al terzo round 
di colloqui di pace martedì a Washington Lo comunica la 
loro portavoce, signora Hanan Ashrawi (nella foto). La de
cisione potrebbe essere ritirata so. come anche l'Olp chiede, 
gli Usa e l'Onu convinceranno Israele a revocare l'espulsio
ne di dodici militanti arabi dai territori occupati. Baker con
danna «energicamente» Tel Aviv per le deportazioni, ma au-
spicr chi.- nessuna delegazione diserti i negoziati. -•-.--

' "•• - '•••'::-"-:-;-'-"-'- A PAGINA - 1 1 

Il ministro Scotti 
si rompe il femore 
durante le vacanze 
in Val Badia 

Il ministro degli Interni Vin
cenzo Scotti, in vacanza in 
Val Badia, si fi rotto il femore 
cadendo sul bordo di una 
piscina. ::; Immediatamente 
soccorso dalla proprietaria 
dell'albergo Armcntarola di 
San Cassiano dove era ospi

te, fi stato trasportato all'ospedale di Brunico e subito opera
to. Il ministro, che ha dovuto rinviare un viaggio in Marocco : 

previsto per l'I l gennaio, se la caverà nel giro di una setti- • 
mana. a£t;.,,i_.. , ; A PAGINA " » ". 

Inflazione 
irriducibile 
Il 1991 chiude 
al 6,4% 

L'inflazione del 1991 chiude .-
al 6,4%, rispetto al 6.1 del l 
1990. Insieme al debito pub- i-
blico. questa appare sempre '• 
più come il dato irriducibile ! 
dell'economia italiana. So- : 

no le abitazioni la causa pri- ;• 
"••"*"""—"™™"""™""•™"•"" cipale dell'aumento del co- • 
sto della vita. E proprio il debito pubblico, secondo uno stu- y 
dio Bnl, subirà un'impennata nel '92: un milione e GOOmila * 
miliardi Da New York Moody's avverte «Per risanare vi ci h 
vorrannoanni» - ^ A P A G I N A " 1 5 

Isaiah Berlin: 
«Questa 
è l'epoca 
del compromesso» 

La sinistra fi finita con la fine -
del comunismo e deve ri- '.„ 
pensare a se stessa a partire j 
dalla sua origine profonda, il ' 
liberalismo democratico di >i 
Voltaire. E' finita dunque l'è- , 

• • " ' ' •• ' poca delle contrapposizioni • 
• " " • " " " • " " ~ " ^ ^ ™ ™ ™ ™ radicali, degli ideali assoluti •• 
che infiammano gli animi ma sono irrealizzabili. Questo è il ; 
momento di pensare al compromesso tra ideali diversi, non 
al conflitto Parla Sir Isaiah Berlin, grande antimarxista di 
questo secolo ma rappresentante ideale di una «sinistra pos-
s i b i l e " A PAGINA 1 7 

Anche la gelosia 
dietro la tragedia 
della roulotte? 

Enrichetta Ermelinda Bone con Luigi Boccia, uno dei tre bambini morti 

ALLEPAGINESeB LUIGI CANCRINI - A PAGINA 2 -

Spara e uccide 
Capo della mobile 
sventa una rapina 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

SAVERIO LODATO 

• • PALEKMO. Due rapinatori, 
durante un assalto ad un cen- ' 
tro estetico, si sono imbattuti ' 
nel capo della squadra mobi- : 

le di Palermo, Arnaldo I-a Bar
bera, che era andato a fare la ., 
sauna. Il poliziotto ha reagito, ..' 
ne ha ucciso uno. Girolamo '•' 
Fasone, di 37 anni, e ha ridot-1-. 
to l'altro in fin di vita, Giovanni v< 
Pumo, di 35 anni, nativo dello 
Zen. Nella sparatoria fi rima
sto ferito anche un cliente, " ; 
Angelo Ramondo, che per pri
mo è uscito in strada a dare 
l'allarme. Scenario della spa
ratoria il centro estetica ma
schile di Enzo e Franco, in via 
Mondino, all'angolo con la 
centralissima via . Libertà. Il 
tentativo di rapina che si fi 
concluso tragicamente si fi ve

rificato ieri pomeriggio alle 17 
in un cent.o con sale di mas
saggi e saune che si trova nel
la Palermo-bene. Ad un tratto t 
sono arrivati i due rapinatori '. 
che hanno cominciato a farsi 
consegnare dai clienti porta
fogli e orologi. Poi sono andati ' 
nella saletta riservata dove si, ' 
trovava il capo della squadra ; 
mobile che. in quel momento. • 
era steso su un lettino, il poli
ziotto ha fatto finta di obbedì- ; 
re agli ordini dei banditi ma, ; 
di scatto, ha afferrato la pisto
la d'ordinanza e ha fatto fuo
co. In un primo momento si 
era sparsa la voce che la rapi
na altro non era che un tenta
to , attentato al capo della ' 
squadra mobile. Voce che fi 
stata decisamente smentita. 
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